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OGGI E SEMPRE GRAZIE ALPINI
Nel corteo anche 4 medici generosi

I siciliani si sono fatti 1.350
chilometri in auto per arrivare
puntuali all’appuntamento

Sicilia,ponte col Friuli 
L’Italia in un abbraccio
“Penne nere” di Catania nel ’76 a Gemona per il sisma
■ Un abbraccio ideale tra la
Sicilia e il Friuli, tutta l’Italia
stretta in pochi metri. Ultimi a
chiudere il terzo settore, ses-
santa alpini della Sicilia, due
passi avanti la testa del quar-
to settore, dove tra i primi al-
pini che aprono il corteo ci
sono quelli di Gemona, Friuli.
Un insospettabile storia uni-
sce i due estremi d’Italia, oltre
che gli spazi ristretti della sfi-
lata di questa speciale giorna-
ta piacentina. Perchè, tra gli
alpini della sezione Sicilia,
gruppo di Catania, c’è a sfila-
re Nello Catanzaro, medico,
dopo tre mesi di corso a Fi-
renze, inviato a fare il militare
tra gli alpini in Friuli, all’indo-
mani del tremendo terremo-

to del ‘76 che provocò tanti
morti. Con lui a Piacenza, u-
gualmente che a Gemona 37
anni fa, per arginare le ferite
non solo metaforiche di quel-
la immane tragedia, c’erano e
ci sono anche altri tre medici,
Giuseppe Spampinato, Car-
melo Arnone e Pino Volpe.
Tutti insieme nel corteo che
raggruppa la protezione civile
del quarto reggimento, le se-
zioni del centro sud e isole
(Sicilia, Sardegna, Bari, Napo-
li, Latina, Roma, Marche, Mo-
lise, Abruzzi) e le sezioni del-
la Toscana (Firenze-Pisa, Luc-
ca, Livorno, Massa Carrara).

Milletrecentocinquanta
chilometri in auto di filata per
esserci, Nello e i suoi compa-

gni, dalla Sicilia, sullo Strado-
ne Farnese, in questo assolato
e ventilato 12 maggio 2013
scolpito nella storia della Pri-
mogenita.

«In Friuli - rievoca Nello -
abbiamo stretto tante amici-
zie, e abbiamo curato tante
persone: ricordo che siccome
gli ospedali di Gemona erano
fermi, usammo ambulanze
militari per portare i feriti a
curarsi fino in Austria». Dopo
la Sicilia, dopo Sardegna, Ba-
ri, Napoli, Marche e Molise,
sfilano ordinatamente i primi
alpini del quarto settore, e so-
no proprio quelli del Friuli Ve-
nezia Giulia: Trieste, Gorizia,
Carnica, Gemona, Cividale,
Udine. Da Udine è arrivata

per percorrere il chilometro e
300 metri della sfilata all’om-
bra del Gotico la banda, 42 e-
lementi, insieme a loro tanti
familiari. E la sezione di Civi-
dale, gruppo Borgo di Ponte,
altre 600 penne nere, tanti
quelli che “sono andati avan-
ti”, pochi i reduci ma rimasti a
casa per ragioni di età. «Noi
friuliani abbiamo le monta-
gne - racconta Pietro Bogia - e
la tradizione alpina esiste da
sempre. Piacenza? Tanto en-
tusiasmo, e ottima accoglien-
za». Sfilano e tutti quanti, or-
dinatamente, al termine della
sfilata si disperdono. Un caos
calmo, talvolta appunto ordi-
nato.
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